
Emozioni… dalla Terra Santa 

 

Finalmente, dopo 20 anni, sono tornato nella Terra di Gesù, il Nazareno, il Figlio di Davide, il Figlio 

dell’Uomo, il Figlio di Maria… il Figlio di Dio! 

La prima volta, nel 1994, ero studente e ricordo, con particolare gratitudine nei confronti del Signore e dei 

miei formatori, il momento del rinnovo dei voti religiosi nel luogo dove Gesù, sudando sangue per il 

terribile momento che si approssimava e per le terribili conseguenze del rifiuto di Lui da parte dell’umanità, 

rimise la Sua volontà nelle mani del Padre. 

La seconda volta, nel 1999, ero sacerdote da due anni e avevo terminato gli studi per la Licenza in 

mariologia; partecipai al corso per guide approfondendo la conoscenza dei luoghi e dei testi evangelici. 

Di lì a poco iniziò la seconda Intifada e la speranza di dare seguito al corso per guide si indebolì. Negli anni 

successivi divenne sempre più chiaro che il Signore stava tracciando una diversa strada: la costituzione della 

Fraternità Madre della Riconciliazione e della Pace, ricca di prospettive e di impegni, soprattutto relativi 

all’accompagnamento dei membri e alla realizzazione dei Centri. 

Nonostante ciò, con il trascorrere del tempo la richiesta di un pellegrinaggio in Terra Santa si è fatta sempre 

più pressante… e, finalmente, per la gioia di molti, è giunto il momento favorevole! 

Il primo pellegrinaggio, denso di emozioni nuove e soprattutto di opportunità di crescita nella Fede, nella 

Speranza e nella Carità. 

Dopo l’arrivo all’aeroporto di Tel Aviv, ci siamo diretti verso il Monte Carmelo, dove abbiamo celebrato la 

Santa Messa e ricordato la difesa dell’autentica fede da parte del profeta Elia. Quanto sarebbe necessario 

oggi avere il coraggio e la fermezza del profeta, circondati come siamo da falsi profeti, diffusori di 

menzogne e di illusioni! 

Quindi abbiamo raggiunto Nazareth. A partire dalla nostra base (50 metri dalla Basilica dell’Annunciazione), 

abbiamo avuto la possibilità di visitare buona parte della Galilea la regione abitata da Gesù: la Casa di Maria 

(dove il Verbo si fece carne) e quella di Giuseppe (dove Gesù visse fino all’inizio della Sua predicazione), 

Cana (il luogo del primo miracolo di Gesù), Cafarnao (la città in cui abitava Pietro e che Gesù scelse per il 

Suo ministero pubblico), il monte delle Beatitudini (dove Gesù, nuovo Mosè, fece il famoso discorso della 

montagna), il Tabor (il monte della Trasfigurazione), Tabga (il luogo della moltiplicazione dei pani e dei 

pesci, nonché dell’apparizione di Gesù risorto e del primato di Pietro). Luoghi meravigliosi, dove si avverte, 

ancora oggi, la presenza viva di Gesù, il Nazareno, che sempre dice: andate ad annunciare ai miei fratelli 

che vadano in Galilea: là mi vedranno (Mt 28). 

Le spiegazioni della nostra preparatissima e paterna guida, padre Claudio Bottini, professore all’Istituto 

Biblico di Gerusalemme e residente in Terra Santa da ben 42 anni, unitamente alle celebrazioni in alcuni dei 

principali santuari, hanno creato le condizioni per un’autentica esperienza di fede. 

Lasciando Nazareth, ci siamo diretti verso Betlemme attraversando la valle del Giordano, costeggiando il 

fiume, attraversando Gerico, facendo una sosta ai piedi del monte delle Tentazioni, fino a giungere a 

Betania, il villaggio di Lazzaro, Marta e Maria, gli amici di Gesù, dove abbiamo celebrato l’Eucaristia. 

Quindi Betlemme, a poche decine di metri dal santuario della Natività. Il giorno successivo abbiamo avuto 

la gioia di visitare Ain Karem (sia il luogo dove Elisabetta incontrò Maria che la casa dove nacque Giovanni il 

Battista), il Campo dei pastori (dove gli angeli annunziarono il Salvatore) e, dulcis in fundo, la grotta in cui 

nacque Gesù. La Santa Messa di Natale celebrata nella semplicità e nella povertà del luogo ci hanno 



riportato indietro nel tempo, ai tanti pellegrini che hanno contemplato, prima di noi, quanto è buono il 

Signore, venuto in mezzo a noi per donare e ricevere un tenero abbraccio, un umile abbraccio di pace! 

Gli ultimi giorni li abbiamo trascorsi a Gerusalemme, a pochi minuti di distanza dal Santo Sepolcro. È stata 

una totale immersione nel mistero di Passione, Morte e Risurrezione di Gesù, nostro amatissimo Signore. 

Uno dietro l’altro, i luoghi si sono succeduti richiamando in ciascuno di noi gli eventi e le parole 

profondissime che Gesù ha proferito per la nostra salvezza. E lì, sempre presente, la Madre! Dignitosa, 

fedele, salda nella Fede, nella Speranza e nella Carità! Senza mai flettere, nonostante i momenti terribili 

vissuti camminando con il suo Gesù: l’incomprensione, l’umiliazione, il dolore, il tradimento, il 

rinnegamento, l’abbandono, l’immensa sofferenza e la drammatica morte. 

I luoghi santi, come segnaletica, antica e sempre nuova, hanno indicato la Via che conduce alla Vita, nella 

Verità che il tempo e le vicende umane non hanno potuto cancellare. 

La spianata del Tempio (dove Gesù ha più volte predicato la Verità ed operato prodigi), il Cenacolo (dove 

Gesù ha celebrato l’ultima cena ed ha istituito l’Eucaristia ed il sacerdozio), il Getsemani (luogo dove Gesù 

ha sudato sangue rimettendo la volontà nelle mani del Padre ed è stato arrestato dai soldati guidati da 

Giuda, il traditore), il Pretorio (dove Gesù subì la flagellazione e fu condannato alla crocifissione), il Santo 

Sepolcro, ultima tappa della Via Crucis che oggi si dispiega lungo viuzze strette e caratterizzate da un 

interminabile susseguirsi di bottegucce. Lì, alla presenza delle molteplici confessioni cristiane, che 

innanzitutto testimoniano l’importanza irrinunciabile del luogo, si elevano i siti del kerigma, della 

crocifissione e morte di Gesù e della Sua Risurrezione: il Calvario e la Tomba vuota, il Santo Sepolcro. 

Anche a Gerusalemme, come in Galilea e a Betlemme, abbiamo celebrato in luoghi altamente significativi 

per la nostra fede: la grotta degli Apostoli (dove Gesù fu arrestato, nel Getsemani), la chiesa della 

Flagellazione e, l’ultimo giorno, il Santo Sepolcro, luogo nel quale abbiamo celebrato l’Amore invincibile e 

datore di Vita. 

Giorni indimenticabili, sulle orme di Gesù, in compagnia di Maria, l’umile ancella del Signore, della quale 

abbiamo, anche a Gerusalemme, contemplato le “grandi cose” che il Signore ha compiuto in Lei: i luoghi 

della Dormitio Mariae e della Sua Tomba al Getsemani, hanno reso testimonianza a quanto la Chiesa ha 

sempre creduto ed ha proclamato solennemente il 1° novembre 1950 con la Bolla Munificentissimus Deus: 

l'immacolata Madre di Dio sempre vergine Maria, terminato il corso della vita terrena, fu assunta alla gloria 

celeste in anima e corpo. 

A Lei, Madre di Dio, ci uniamo e affidiamo, perché la memoria di Gesù sia viva ed efficace! 

 

 

 

 

Fr. Cristoforo Amanzi ofm 


